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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Delibera Numero 19 del 28/03/2019  
 

 

ORIGINALE  
 

Oggetto : APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TASSA RIFIUTI "TARI" ANNO 2019   

 

L'anno DUEMILADICIANNOVE il giorno VENTOTTO del mese di MARZO alle ore 20:30, nella 

Residenza Municipale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito 

sotto la presidenza del Presidente del Consiglio Parenti Elisa il Consiglio Comunale. 

 

Fatto l'appello nominale risultano presenti: 

 

N. Nome P A N. Nome P A 
1 COSTI MARIA x  14 BENASSI NICOLA x  

2 PARENTI ELISA x  15 BONINI GIORGIO x  

3 ZARZANA PAOLO x  16 MILES LAWRENCE x  

4 MAMMI MARIA CRISTINA x  17 BIGLIARDI PAOLO x  

5 RICHELDI FRANCO x  18 GIUSTI PIER GIORGIO x  

6 BERGONZINI ANGELA x  19 MESSORI MARINA x  

7 PAGANI EGIDIO x  20 BARALDI NICOLE x  

8 GELMUZZI FRANCESCO x  21 CUOGHI ALESSANDRO x  

9 ALBORESI IVAN x  22 ROMANI DAVIDE x  

10 GHINELLI PIETRO x  23 CIPRIANO ROCCO  x 

11 TAMBURINI CLAUDIO x  24 NIZZOLI ALESSIA  x 

12 POLI FABIO x  25 GIOVANELLI MARCO  x 

13 OTTANI MARIA FRANCESCA x      
 

Totale Presenti n. 22                              Totale Assenti n. 3 
 

        

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Clementina Brizzi. 

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Sigg.: PAGANI EGIDIO, OTTANI MARIA 

FRANCESCA, ROMANI DAVIDE. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare 

l'argomento di cui in oggetto.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Sentita la relazione del Sindaco Maria Costi, illustrativa della seguente proposta di deliberazione: 
 

<<Premesso che l'art. 1, comma 639, della legge n. 147 del 2013, istituisce a decorrere dal 1° 

gennaio 2014 l’imposta unica comunale (IUC) basata su due presupposti impositivi: uno costituito 

dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore l’altro collegato alla erogazione ed alla 

fruizione di servizi comunali; 

 

Preso atto che la IUC si compone: 

- dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali; 

- del tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile; 

- della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 

Visto l’art.1,comma 169,della legge n.296/2006 ai sensi del quale il termine per approvare le 

aliquote e le tariffe comunali degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione; 

Dato atto che  

 è stato rinviato al 31/03/2019 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per 

l’anno corrente ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno del 25/01/2019 pubblicato in 

G.U. n.28 del 2-2-2019. 

 

Visto che il Comune di Formigine, ha approvato, con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 10 

aprile 2014 il regolamento comunale per l'applicazione della TARI modificato con  delibere di 

Consiglio Comunale n. 61 del 23/07/2015, n. 35 del 28/04/2016 e n. 71 del 28/09/2017. 

 

Valutato che nessun potere autoritativo permane in capo agli organi dell’Amministrazione 

comunale relativamente ai Piani economici finanziari relativi alla gestione dei rifiuti e che gli stessi 

rappresentano l’indispensabile base di riferimento per la determinazione e per il loro adeguamento 

annuo (art. 49, comma 8, del Dlgs n.22 del 1997; art.8 del DPR 158/1999), come conferma anche il 

comma 23 dell’art. 14 del DL n.201 del 2011 e smi, ai sensi del quale “Il consiglio comunale deve 

approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del 

bilancio di previsione in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità competente” ; 

 

Vista la deliberazione n.18 del 13/03/2019 dell' autorità d'ambito regionale (ATERSIR) che  ha  

approvato i Piani economico finanziari del territorio provinciale di Modena del servizio gestione 

rifiuti per l'anno 2019; 

 

Vista la deliberazione di mera presa atto degli atti sopra richiamati inserita nell’ordine del giorno 

della seduta odierna del Consiglio Comunale; 

 

Considerato che: 

 ad oggi la scadenza per l’approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali è fissata per 

legge al 31 marzo 2019; 

  non è possibile, fatti salvi interventi specifici del legislatore e condizioni oggettive che 

possano verificarsi, modificare successivamente le tariffe e che la mancata approvazione 
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comporta una automatica applicazione delle tariffe dell’anno precedente (principio della 

ultrattività delle aliquote e tariffe dell’anno precedente, art 1 comma 169 legge 296/2007); 

 conseguentemente, fatte salve tutte le considerazioni sopra riportate oltre a quelle definite 

nell’atto “presa d’atto dell’organo competente del Piano Economico Finanziario del servizio 

gestione rifiuti” che costituiscono elemento motivazionale del presente atto, è opportuno 

approvare la tariffe della TARI 2019. 

 

Ritenuto opportuno intervenire sui costi del servizio per la quota relativa ai costi sostenuti dal 

comune, spese tutte da inserire nelle quote CARC, CCD e CRD; 

 

Richiamati in particolare l’art 1 comma 654 e 654-bis della Legge 147/2013 e smi oltre che l’art 2 

del DPR 158/1999 afferenti alla copertura integrale dei costi afferenti anche a differenti annualità 

della gestione della tassa rifiuti;  

 

Visto lo schema di calcolo del montante derivante dal Piano Economico Finanziario in applicazione 

del principio generale, e non derogabile, della copertura al 100% della tassa rifiuti (ora TARI) dei 

costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti allegato al presente atto per un totale di                  

Euro: 

 

 il costo del servizio quota gestore risulta pari a Euro  4.697.907,41 (oltre IVA);, 

 il costo afferente ai servizi comunali CARC è pari ad € 156.000,00 invariato rispetto al  

valore dell’anno 2018; 

 il costo afferente ai CCD di competenza comunale riguarda, specifiche voci di spesa 

afferenti al fondo crediti di dubbia esigibilità di importo uguale a quello dell’anno 2018 € 

440.000,00; 

 il costo relativo ai CRD riguarda specifiche voci di spesa relative a servizi del comune per € 

66.050,00, e costi incentivanti per la raccolta differenziata pari ad € 60.000,00 per un totale 

di € 126.050,00; 

 oltre ad ulteriori voci in diminuzione (entrate) per € 15.000,00 contributo Miur per le scuole 

insistenti sul territorio comunale; 

 la quota relativa al fondo crediti di dubbia esigibilità è pari ad € 440.000,00 determinata 

sulla base della presumibile inesigibilità futura, determinata tenendo conto del suo 

andamento storico (Tares 2013, Tari 2014, Tari 2015,Tari 2016 e 2017) ed in linea con 

quanto previsto dalla competenza finanziaria potenziata di cui all’allegato 4-2 dei nuovi 

principi contabili applicando la percentuale di copertura pari al 100% degli insoluti delle 

annualità precedenti.  

 gli sconti relativi all'utenza domestica per il conferimento di rifiuti all'isola ecologica sono 

previsti pari a 38.000,00 Euro. Tali costi sono ricompresi nella quota di CRD, 

precedentemente indicata; 

 

Preso atto che per le motivazioni di cui sopra è possibile addivenire all'approvazione di tariffe 

uguali rispetto all’annualità precedente per tutte le tipologie di contribuenti, con particolare 

riferimento alla distinzione fra costi fissi e costi variabili in ottemperanza a quanto previsto dal DPR 

158/1999; 

 

Precisato che: 

 i coefficienti Ka e Kb delle utenze domestiche sono stati determinati nella stessa misura 

utilizzata nel 2013 per l'applicazione della TARES, e risultano conformi a quanto stabilito 

dal D.P.R. n. 158/1999; 
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 i coefficienti Kc e Kd delle utenze non domestiche sono stati determinati nella stessa misura 

utilizzata nel 2013 per l'applicazione della TARES, dando atto che questi rientrano nei limiti 

di cui alle tabelle allegate al DPR 15/1999 derogabili secondo quanto previsto dall’art. 1 

comma 652 della Legge 147/2013; 

 

Considerato che: 

 l'art 5 del Dlgs 504/1992 ha istituito l'addizionale provinciale sulle tariffe in materia di tassa 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, a fronte dell'esercizio delle funzioni 

amministrative di interesse provinciale, riguardanti l'organizzazione dello smaltimento dei 

rifiuti, il rilevamento, la disciplina ed il controllo degli scarichi e delle emissioni e la tutela, 

difesa e valorizzazione del suolo; 

 il suddetto tributo è commisurato alla superficie degli immobili assoggettata dai comuni alla 

tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed è dovuto dagli stessi soggetti che, sulla 

base delle disposizioni vigenti, sono tenuti al pagamento della predetta tassa; 

 il tributo è incassato dal Comune e riversato dall'ente alla Provincia; 

 la percentuale stabilita dalla Provincia di Modena è del 5%; 

 

Considerato che in sede di presa d’atto del Piano Economico Finanziario è stato tenuto conto delle 

risultanze dei fabbisogni standard derivanti dall’analisi effettuata dal comune in base alle 

indicazioni fornite dalla Linee Guide del Mef e dall’applicativo messo a disposizione dall’Ifel  

(Fondazione Anci), che ha evidenziato che il costo unitario effettivo  risultato inferiore al costo 

unitario medio di riferimento e, pertanto, il gettito Tari può legittimamente essere pari 

all’ammontare del P.E.F. 

 

Ritenuto pertanto di approvare le tariffe per il 2019 nella misura sopra determinata, riservandosi 

comunque di intervenire successivamente in ragione dell'esito delle situazioni pendenti;  

 

Tutto ciò premesso si ritiene: 

 di approvare  le tariffe delle utenze domestiche (allegato B) e le tariffe delle utenze non 

domestiche (allegato C); 

 di prevedere agevolazioni/riduzioni d’imposta per gli esercizi commerciali che dimostrino di 

non incentivare il gioco di azzardo tramite l’installazione di apparecchi di video poker, slot 

machine o altri apparecchi con vincite di denaro nei locali della propria attività. I criteri di 

attribuzione delle agevolazioni tariffarie saranno definiti con specifico atto di Giunta 

Comunale; 

 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 

comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267, al fine di permettere lo svolgimento dei 

conseguenti adempimenti entro i termini previsti; 
 

Dato atto che: 

- la presente proposta di deliberazione è stata esaminata dalla Commissione Risorse Economiche 

nella seduta del 20/03/2019;  

- sulla presente proposta di deliberazione sono stati acquisiti il parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnico - amministrativa e in ordine alla regolarità contabile del Dirigente dell'Area 2, ai 

sensi dell’art. 49, co. 1 e dell'art. 147 bis, co. 1 del D.Lgs. 267/2000, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 

DELIBERA 
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1) di approvare lo schema di calcolo del montante derivante dal Piano Economico Finanziario 

del servizio di gestione del rifiuti urbani e assimilabili del Comune di Formigine allegato 

(A), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;   

 

2) di approvare  le tariffe TARI per l'anno 2019 suddivise nelle fasce di utenza domestica e 

non domestica con i relativi coefficienti K indicate nei prospetti allegati sotto le lettere B) e 

C), parti integranti e sostanziali del presente atto;  

 

3) di prevedere agevolazioni/riduzioni d’imposta per gli esercizi commerciali che dimostrino 

di non incentivare il gioco di azzardo tramite l’installazione di apparecchi di video poker, 

slot machine o altri apparecchi con vincite di denaro nei locali della propria attività. I criteri 

di attribuzione delle agevolazioni tariffarie saranno definiti con specifico atto di Giunta 

Comunale; 

 

4) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell’art. 1, comma 169, 

della legge n. 296 del 2006, il 1 gennaio 2019;  

 

5) di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze,  entro trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai 

sensi dell'art. 13, comma 15, del Dl. n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 2, del D.lgs. n. 

446 del 1997;  

 

6) di riservarsi la possibilità di modificare le tariffe con successivi atti qualora si verificassero 

scostamenti rispetto a quanto definito ed in particolare in sede di verifica della salvaguardia 

degli equilibri ai sensi del comma 3 art.193 Dlgs 267/2000 e smi ove prevede che “per il 

ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 

propria competenza entro la data di cui al comma 2”; 

 

7) ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 

134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267, al fine di permettere lo 

svolgimento dei conseguenti adempimenti entro i termini previsti.>> 

 

Il Presidente, Elisa Parenti, assistito dai questori Sigg.ri Pagani, Ottani e Romani, mette ai voti in 

forma palese la proposta di deliberazione innanzi riportata. 

 

L'esito della votazione è il seguente: 

 

Presenti:   n. 22 

Favorevoli:   n. 16 

Contrari:  n. 4 (Bigliardi, Giusti, Messori – Lista Civica per Cambiare; Romani – Lega 

Nord) 

Astenuti:  n. 2 (Baraldi, Cuoghi – Forza Italia) 

 

LA PROPOSTA È APPROVATA. 

 

Di seguito il Presidente Elisa Parenti, assistito dai questori Sigg.ri Pagani, Ottani e Romani, mette ai 

voti in forma palese, la proposta di immediata eseguibilità. 

 

L'esito della votazione è il seguente: 
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Presenti:   n. 22 

Favorevoli:   n. 16 

Contrari:  n. 4 (Bigliardi, Giusti, Messori – Lista Civica per Cambiare; Romani – Lega 

Nord) 

Astenuti:  n. 2 (Baraldi, Cuoghi – Forza Italia) 

 

Indi si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000. 

 

Ai sensi dell'art. 65 comma 1 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, gli interventi dei 

Consiglieri vengono integralmente registrati su supporto informatico ed il relativo CD audio, 

numerato progressivamente col n. 3, è conservato agli atti presso l'Ufficio Segreteria Generale, 

quale verbale della seduta. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  

 

 

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale 

   Parenti Elisa      Dr.ssa Clementina Brizzi 

  
Atto sottoscritto digitalmente Atto sottoscritto digitalmente 

 

 

 

 

   

 

        

 

      

      

 

 


